






























































































































































imprese, per facilitare un inserimento giusto dei giovani nel

mondo del lavoro e un loro accompagnamento educativo;

accompagnare i giovani oltre la formazione sistematica,
promuovendo processi specifici di presenza significativa
nella vita degli Ex-allievi.

16.4.1. La dimensione educativa culturale

Fare educazione attraverso la mediazione culturale richiede:

. formare la persona dal di dentro, liberandola dai

condizionamenti interiori che potrebbero impedirle di vivere
pienamente la sua vocazione, stimolandola ad espandere le

sue capacità creative e a maturare una sana affettività;

. sottolineare e sviluppare l'aspetto etico e religioso della
persona, aprendo così al trascendente e disponendo a
ricevere il messaggio originale di Cristo;

. mettere a confronto le aspirazioni e le situazioni che oggi
vivono i giovani con le esperienze dell'umanità, presenti nel
patrimonio culturale;

. promuovere un cammino di educazione alla fede, attraverso
la testimonianza comunitaria e una pluralità di proposte.

. Per coloro che sono di altre religioni, offrono una proposta di

accompagnamento nella crescita della religiosità e nella loro

apertura al trascendente.

16.5. Associazionismo

Nel pensiero e nell'intuizione di don Bosco, la dimensione ludico -
sportiva - ricreativa è spazio educativo privilegiato. Egli imposta il proprio

sistema educativo e addirittura il cammino di santità per i suoi giovani, sul

registro della festa e della felicità. Cio che appare evidente a Valdocco è
la gioia, l'ottimismo la speranza. Don Bosco è il santo della gioia di vivere.
I suoi ragazzi hanno imparato così bene la lezione da dire con linguaggio
tipicamente "oratoriano" che "la santità consiste nello stare molto allegri".
Ai giovani emarginati del suo tempo Don Bosco presentò la possibilità di

sperimentare la vita come festa e la fede come felicità. La musica, il teatro,
le gite, lo sport, la quotidiana letizia di un cortile sono statisempre valorizzati
dalla pedagogia salesiana come elementi educativi di primaria importanza.
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Soggetto privilegiato di tutto questo è il gruppo dei pari. Esso,
per la tradizione educativa salesiana, è un elemento fondamentale e
irrinunciabile.

ll gruppo diviene il luogo in cui si personalizzano le proposte sia
educative che religiose, il luogo che consente I'esperienza della condivisione,
della responsabilità, della progettazione e realizzazione di iniziative personali
e comunitarie, il luogo dell'espressione e della comunicazione interpersonale
autentica, il luogo in cui si incontra l'esperienza di Chiesa, e molte volte
I'unico ambito di condivisione deivalori autenticamente umani e religiosi.

Talora il gruppo giovanile è parte di organizzazioni più vaste
(associazioni, ambienti educativi, parrocchie)e diventa soggetto di particolari
iniziative di apostolato (volontariato, attività espressive, turismo, sport...).
Dentro questa tipologia la priorità non è data dalla particolare organizzazione
né dalla finalità immediata, quanto dall'obiettivo ultimo che è la formazione
alla fede dei giovani che vi partecipano.

Negli ambienti salesiani (oratori, scuole e CFP, parrocchie) si
dà accoglienza e vita ad una grande varietà di gruppi per rispondere
adeguatamente ad ogni vero interesse giovanile.

Tali gruppi e realtà spesso si costituiscono in associazioni
riconosciute civilmente (ad esempio i Cinecircoli Giovanili Socioculturali -
CGS, le associazioni sportive, il Turismo Giovanile e Sociale - TGS).

I gruppigiovanili e le associazioni che si riconoscono nella pedagogia
e nella spiritualità giovanile salesiana, ne assumono la scelta di educazione
ed evangelizzazione e si impegnano a condividere e coordinarsi tra loro.
Pur mantenendo la propria autonomia ed ambito di azione, costituiscono il

Movimento Giovanile Salesiano (MGS). Esso è una realtà aperta, a cerchi
concentrici, che unisce molti giovani: dai più lontani, per i quali la spiritualità
è un riferimento appena percepito attraverso un ambiente in cui si sentono
accolti, a quelli che in modo consapevole ed esplicito fanno propria la
proposta salesiana. Questi ultimicostituiscono il"nucleo animatore" ditutto il

movimento. E, dunque, un movimento educativo originale.

16.6. ll volontariato

Una delle aree della pastorale giovanile salesiana riguarda la
maturazione vocazionale delgiovane e, all'interno diquesta, l'incoraggiamento
a scelte di apertura e di servizio agli altri nel volontariato.

ll volontariato salesiano s'impegna per I'educazione e per la
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promozione umana dei giovani, soprattutto i più poveri, e l'animazione degli
ambienti popolari, secondo lo stile del Sistema Preventivo di Don Bosco e i

valoridella Spiritualità Giovanile Salesiana, in vista della trasformazione della
società e della rimozione delle cause dell'ingiustizia. Esso propone interventi
concreti, favorisce il protagonismo dei giovani ma anche l'esperienza
comunitaria, consente la testimonianza cristiana e l'irradiazione del carisma
salesiano.

Esiste u na grande plu ral ità di realizzazioni del volontariato salesiano :

volontariato nelle opere dell'lspettoria o nei territori di missione; volontariato
sociale tra i più poveri, o volontariato educativo (animatori) o volontariato
direttamente evangelizzatore; volontariato a lunga durata (un anno o più),
o di breve tempo; il servizio civile nazionale, sia per i ragazzi (dal momento
che il servizio di leva non è più obbligatorio), sia per le ragazze che vogliono
investire un anno della loro vita in un impegno all'interno di un progetto
salesiano.

Molte lspettorie stanno facendo una riflessione e piano di lavoro sul
volontariato, arrivando quindi ad assumerlo nella loro pastorale organica.

16. 7. lntervento nel sociale - prevenzione del disagio - recupero

L'opzione per la gioventù povera, abbandonata e pericolante è stata
sempre nel cuore e nella vita della Famiglia Salesiana, da Don Bosco fino
ad oggi.

Questa ha realizzato dappertutto una grande varietà di risposte,
di strutture e di servizi per i giovani poveri, seguendo la scelta educativa
ispirata al criterio preventivo.

La situazione odierna sfida e richiede nuove risposte, soprattutto nei
confrontidelle "nuove povertà" che investono moltissimi ragazzi e giovani in
ogni cultura e contesto.

I Salesiani si sono attivati e continuamente danno origine a nuove
risposte, creative e funzionali ai nuovi bisogni: dai servizi ai ragazzi di strada
alle case famiglia, dalle comunità di recupero per tossicodipendenti ai centri
di accoglienza e lormazione per immigrati, profughi, ecc.

Oltre all'attivazione di nuove opere e servizi si è resa necessaria
anche una riflessione e una nuova impostazione pedagogica per poter
sostenere efficacemente queste realtà e sviluppare un adeguato intervento
educativo preventivo difronte alle nuove sfide.

Gli studi, le riflessioni, i convegni promossi dalla Congregazione
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salesiana (cf il convegno svolto in ltalia "Dare di più a chi ha avuto di meno")
si sono orientati alla formazione di operatori salesiani e laici in grado di far
fronte in maniera professionalmente qualificata ai nuovi bisogni, tenendo
conto del contesto sociale e culturale, dell'interazione con altre agenzie
di intervento nel territorio, della necessità di fare un'opera di prevenzione
profonda, andando quindi a coinvolgere le scelte politiche e sociali di un
determinato territorio e contesto.

Gli elementi fondamentali per un intervento salesiano nella
prevenzione e nell'accompagnamento del disagio sono:

Ambiente familiare animato da una comunità

I giovani in situazione di rischio, la maggioranza dei quali con
problemi familiari, hanno bisogno di un ambiente di famiglia, in cui trovino
le condizioni favorevoli per ristrutturare e riorientare adeguatamente la loro
vita, vivere un rapporto e dialogo spontaneo ed educativo nell'autonomia
e interdipendenza, crescere insieme nella solidarietà, reciprocità e servizio
vicendevole.

Questo ambiente ha bisogno di un'animazione comunitaria, che è
promossa e sostenuta dalla comunità dei salesiani, insieme agli educatori
laici.

Sce/fa de I l' ed u cazio ne

La povertà e l'emarginazione non sono solo un fenomeno puramente
economico, ma "una realtà che tocca la coscienza delle persone e sfida la
mentalità della società. L'educazione è dunque un elemento fondamentale
per la loro prevenzione e per il loro superamento ed è pure il contributo più
specifico ed originale che come salesiani possiamo dare" (Lettera del Rettor
Maggiore J. E. VECCHI, Si commosse per loro. Nuove povertà. Atlissione
salesiana e significativifà, ACG 367, 30.3.1997).

Operare con soggetti che vivono forme di particolare disagio richiede
di riconoscerli nelle loro convinzioni e motivazioni personali, accoglierli
con rispetto e amabilità, attivare una relazione personale fatta di dialogo
paziente e perseverante, manifestare l'umiltà di chi, mentre educa, si lascia
educare, così da risvegliare, poco a poco, l'autostima e la consapevolezza
Cella propria dignità e del proprio valore.
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Preventività

Un aspetto molto importante in queste opere e serviziè il criterio della
preventività. Cio significa che, accettando i giovani come sono, si tenta di

favorire le condizioni perché vivano una vita degna, di evitare il peggioramento

della situazione negativa e della devianza, di rendere le persone capaci di

autonomia, di gestire con responsabilità la propria vita, e di trasformare le

situazioni socialie culturali che sono alle radici dell'emarginazione'

Cio ispira ogni intervento educativo, ma vale anche per il lavoro con
giovani che necessitano di ricupero: infatti '7a forza educativa del slsfema
preventivo sl mosfra anche nella capacità di ricupero dei ragazzi sbandati
che conservano dette risorse di bontà" (CG 22,72); Don Bosco presenta il
suo sistema come il più adeguato alla rieducazione dei ragazzi, toccati dalla

delinquenza o comunque gravemente emarginati.

lmpostazione sociale - politica

La risposta salesiana all'emarginazione - esclusione giovanile ha

necessariamente anche una valenza sociale e politica dato che promuove

una cultura del rispetto della persona umana, della solidarietà, della gratuità,

della responsabilità, della condivisione, della sobrietà; prodigandosi in

un'opera di ampia prevenzione, di accoglienza e di supporto di chi ne ha

bisogno incide necessariamente sulle mentalità, sui costumi e sulle istituzioni

cooperando alla costruzione della giustizia, della pace, e della salvaguardia
del creato.

I spirazione evangelica ed intenzionalità evangelizzatrice

Tutto il nostro impegno educativo è ispirato al Vangelo e indirizzato

ad aprire i giovani a Cristo. ln queste opere e servizi non si cerca soltanto

di rispondere ai problemi e bisogni primari dei destinatari, ma li si aiuta a

sviluppare tutte le risorse della persona, verso una promozione umana -

sociale, aperta ai valori religiosi e del Vangelo.

Con quest'azione educativa si annuncia e siattua lasalvezza, offrendo
in tutti gli elementi dell'opera un'immagine evangelica, e condividendo

con i giovani una proposta e un cammino di fede nelle misura delle loro

possibilità.
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Un'azione educativa di qualità richiede una professionalità
strettamente collegata con un profondo senso vocazionale, tanto nel singolo
educatore, come nell'insieme della comunità.

Questo senso vocazionale rende gli educatori sensibili alla persona
di ogni giovane, specialmente i più poveri, e li impegna con più motivazione
in una formazione sistematica e adeguata per affrontare con competenza
la complessità delle situazioni di disagio, gestire con efficacia i lunghi e
complessi processi educativi e di ricupero e lavorare in stretta collaborazione
con altri professionisti.
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E. FORM AZIONE: esigenze
dell'educatore

17. CON POSSIBILITA DI FORMAZIONE

ll compito educativo a cui siamo chiamati nella complessa situazione
culturale e giovanile esige un forte impegno diformazione.

Realizzare la comunione e la condivisione dello spirito e della
missione di don Bosco comporta per Salesiani SDB e laici un rinnovamento
nei processi formativi. È necessari o: crescere insieme, formarci insieme.

17.1. Pedagogia delcuore oratoriano e della missione

ll primo passo per Salesiani SDB e laici e quello di conoscerci
apprezzandocisia in quelloche abbiamo in comunecome nelle nostredifferenze.
ll punto di incontro è la condivisione del cuore oratoriano e dello stile del Buon
Pastore. Esso è fonte profonda di unità per tutti i chiamati a lavorare con don
Bosco. Lo spirito salesiano, vissuto con sensibilità e accentuazioni diverse, va
comunque a tutti illustrato neisuoielementiessenziali. Ma la riflessione teorica
non basta. Con Don Bosco crediamo che il comune lavoro ci offre le migliori
opportunità metodologiche per formarci insieme. Nel condividere la missione
ogni persona, ogni CEP e ogni gruppo salesiano fa esperienza concreta del
Sistema Preventivo, acquistando la capacità di imparare dalla vita.

17.2. Condividiamo un itinerario di formazione

L'impegno nella formazione condivisa si deve fare cammino aperto
a tutti, adatto al passo di ogni persona e rispettoso delle ricchezze di ogni
vocazione. Bisogna anche determinare progressivamente itinerari particolari,
programmati insieme. Questi si presentano con determinazioni più dettagliate
di esperienze, contenuti e traguardi, a seconda delle situazioni particolari. E
importante coltivare in tali itinerari alcuni afteggiamenti:

. una attenta presa di coscienza dei nostri comportamenti
relazionali e comunicativi,
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. la pazienza dell'ascolto e la disponibilità a fare spazio
all'altro,

. la scelta di dare fiducia e speranza,

. la disponibilità ad entrare nella logica dello scambio dei
doni,

. la prontezza a fare il primo passo e ad accogliere sempre
con bontà,

. l'assunzione della quotidiana disciplina che valorizza
I'essere insieme,

. la prontezza alla riconciliazione.

ln questo camminare insieme promoviamo anche delle metodologie
che aiutano a crescere nella spiritualità e nella prassi salesiana:

. l'esperienza della vita quotidiana come spazio concreto
dell'incontro con Dio, 

]

la conoscen za e la pratica del Sistema Preventivo in tutte le 
I

sue componenti,

l'assimilazione dei valori salesiani attraverso il metodo della
esperienza con i suoi diversi momenti: vivere, riflettere,
comunicare e celebrare.

17.3. Formazione iniziale e formazione continua

Al laico che opera nell'ambiente salesiano viene offerta una

formazione che lo introduce a condividere la proposta educativa dell'ambiente
salesiano, conviti che il primo messaggio che l'educatore offre è il suo stesso
essere, la sua persona.

I valori umani, sociali, culturali e religiosi per realizzare il programma

di Don Bosco "buoni cristiani, onesti cittadini", devono essere vissuti dai laici

educatori per essere credibilmente proposti ai giovani.

Questi valori formano il quadro di riferimento dei criteri.

Criteridi base

I principali requisiti di base richiesti al laico che si accosta alla
missione salesiana, ognuno secondo le sue possibilità, mirano a valutarne
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la sensibilità e la capacità di inserimento nella medesima. Tra i tratti più
significativi si evidenziano:

. la coerenza personale così da diventare per i giovani
riferimento educativo, soprattutto nei valori della loro vita
laicale;

. l'atteggiamento educativo e la sensibilità per la condizione
giovanile, soprattutto quella dei più poveri;

. la simpatia per Don Bosco e per il suo metodo educativo;

. l'apertura al trascendente e il rispetto per la diversità religiosa
e culturale.

Criteri di crescita

ll progressivo coinvolgimento e l'assunzione di responsabilità
esigono la crescita graduale del laico educatore nelle aree indicate dal
"criterio oratoriano". Queste riguardano:

. la maturità umana: equilibrio affettivo, relazioni educative
con stile di famiglia, capacità di vivere e lavorare insieme,
forte tensione etica, sensibilità ai valori sociali, disponibilità
alla formazione permanente;

. la competenza educativa: positiva motivazione vocazionale,
adeguata preparazione professionale, cordiale apertura
alle persone soprattutto giovani, sensibilità pastorale,
disposizioni allo stile di animazione;

. l'identità salesiana'. attenzione privilegiata ai giovani più
bisognosi, progressiva conoscenza e pratica del Sistema
Preventivo, concreta presenza in mezzo ai giovani,
disponibilità a vivere il progetto locale;

. la testimonianza cristiana'. tensione alla coerenza di fede,
partecipazione alla vita ecclesiale, rispetto deivalori di altre
religioni e culture.

17.4. ltinerari di formazione

Ogni Opera progetta itinerari e proposte di formazione rispondendo
alle esigenze particolari dei destinatari.
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Esse possono essere organizzate a livello locale o a livello
ispettoriale.

A livello ispettoriale e nazionale possiamo valorizzare preziose

competenze fornrte da enti di formazione dei laici:

. SISF/ISRE (Mestre)

. CEPOF (Verona)

. VIS (Volontariato lnternazionale per lo Sviluppo - Roma e
Comitato regionale Veneto)

. Pastorale Giovanile lspettoriale INE
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